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Oggi ci troviamo a Pisa nel periodo 

Medioeval- rinascimentale,qui vi sveleremo alcuni segreti e, 

lemme lemme, ci incammineremo alla scoperta delle credenze del 

tempo, del progresso della scienza e dei grandi studiosi 

contrastati nelle loro teorie dalla religione.

Salve ! Mi presento : il mio nome è Selvaggia !  Sono 

(ormai) una vecchia tartaruga che ha vissuto il mondo in lungo 

e in largo per molti secoli, vivendo avvenimenti importanti della 

storia del nostro pianeta . Ora che sono giunta alla fine dei 

miei viaggi ho deciso di raccontarli! 

Benvenuti nel viaggio nel tempo, 

allacciatevi le cinture: si parte!



Per via marittima, percorrendo il Mediterraneo, ci siamo catapultati sulle 

coste di Pisa ma, pur essendo estate, 

lõatmosfera appare gelida e cupa. ĉ lõinfluenza della chiesa che opprime 

gli uomini sottomettendoli  al proprio potere: in piazza si sta tenendo un 

processo. Riconosciamo vagamente un volto fra quelli degli imputati, non 

possiamo crederci ... è ... GALILEO GALILEI che sta cercando di 

difendere le sue teorie. Avendo lõintento di salvarsi la òpellacciaó, lo 

vediamo stracciare lesue teorie,ma solo in apparenza...ecco proprio ora 

sta pronunziando le famose parole òeppur si muoveó.

Dovete sapere che Galileo è stato un importantissimo scienziato che ha 

rivoluzionato la concezione della conformazione dellõUniverso: tutto questo 

grazie allõ introduzione del metodo sperimentale a

sostegno della ricerca scientifica!



La folla mi costringe a cambiare direzione e, tra spinte e imprecazioni dei 

cafoni mi ritrovo nella piazza dei  Miracoli. Le persone di quel tempo 

sono molto diverse da quelle del mondo moderno: i costumi, le tradizioni e 

anche il comportamento differiscono. Già però riconosciamo un monumento 

assai noto: la Torre di Pisa. Dovete sapere che a renderla pendente sono 

stata io, una volta mentre viaggiavo nel tempo in un fiume sotterraneo, 

venutosi a creare per la abbondanti piogge, sono andata 

accidentalmente a sbattere contro un pilastro fondamentale della 

struttura, inclinandola.

Una curiosità: uno dei motivi per cui ricordiamo la celebre

repubblica marinara è che in questa città hanno studiato 

i più famosi cultori della lingua italiana. Questa 

università è prestigiosa in tutto il mondo ancora oggi e, è 

conosciuta con lõ appellativo óNormaleó. Abbastanza 

insolito, non vi pare!?!



Siamo pronti per lasciare Pisa e continuare il nostro viaggio 

nella storia: andremo a Firenze! Il nostro viaggio è stato molto 

rocambolesco. Poich® la famosa citt¨ dõarte non ha sbocchi sul 

mare, ho deciso di risalire lõArno: mi sono diretta, quasi a 

fortuna, verso le acque di un canale e, trasportata dalla 

corrente, sono giunta nella celeberrima città!

Inizio a fare un giro tra la gente,oggi è proprio una giornata 

ventosa. Ad un certo punto tutto diventa buio: un manifesto che 

vagava nel cielo,alla cieca, piomba sulla mia squamosa 

testolina ... Un passante mi riconferisce la vista liberando i 

miei occhi,tenta a fatica di leggere il manifesto nel quale io 

riconosco un volto é..quello di Niccolò Machiavelli, che oggi 

avrebbe tenuto una conferenza sul suo trattato filosofico e 

politico: òIl principeó.



Incuriosita da una statuetta raffigurante una tartaruga di legno 

mi sono insinuata nella borsa di unõanziana suora diretta verso la 

chiesa ! 
In questo periodo si va sempre più dissolvendo la filosofia 

ellenica, pensiero sviluppatosi durante lõepoca  Romana, 

lasciando spazio allõaffermarsi della filosofia òPatristicaó.

Essa è il pensiero formulato degli antichi padri della chiesa 

e raffigura la prima fusione tra la cultura ebraica e la 

filosofia greca (che si fonda sul principio del Logos: simbolo 

di ragione e fondamento del pensiero umano). 

Una volta entrate nella chiesa di Santa Maria Dei Fiori (il duomo di Firenze) ho

assistito ad un cerimoniale molto particolare! Un sacerdote stava assolvendo alcune 

persone

e in cambio riceveva beni o denaro. La cosa più strana era che la nostra amica suora si 

stava dirigendo verso il noto òvenditoreó chiedendo le istruzioni per la òpurificazione dello 

spiritoó.

Ed egli:- Sono 50 monete dõargento cara ... e vai in pace - .

Questo dimostra la grande corruzione della chiesa che in questo periodo è

molto presente: la vendita di assoluzioni in cambio di compensi era, ed è,

severamente in contrasto con il òpuro pensieroó cristiano!


